Fac-simile di certificato di sostenibilità ai sensi del decreto 23 gennaio 2012 e s.m.i


CERTIFICATO DI SOSTENIBILITA’ CON VALORE DI AUTOCERTIFICAZIONE AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000

Il/la sottoscritto/a_________________________nat__a____________________________________
il_____________________________(C.F.n.__________________________________________)____
residente in ____________________________________________________(Prov. ________)______

via/piazza___________________________________________________n.__ (C.A.P. ____________) come da ______________ [doc. identità], che si allega in copia fotostatica, tel n. ______________________in qualità di__________________________________________/Legale Rappresentante della Società ____________________forma giuridica _________________________

C.F. n. __________partita I.V.A. n. ____________________________________
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA

L’ ADESIONE AD UNO SCHEMA DI CUI AGLI ART. 11 E 12 del D.M. 23 gennaio 2012 e s.m.i

	1.  Mittente

2. Destinatario


	3. Nome del Sistema volontario

	4. Natura della partita


	5. Volume/quantità della partita

	6. Emissioni GHG relative alla partita espresse in [CO2eq/MJ]


	7. Codice alfanumerico identificativo attribuito alla partita
 oppure dati anagrafici dell’organismo di certificazione coinvolto nelle verifiche della fase/fasi produttive e codice identificativo che l’organismo  di certificazione ha loro attribuito.

	8. Origine della materia/e prima/e Luogo di acquisto
 (luogo di produzione della materia prima e del biocarburante/bioliquido)

	9. Partita prodotta da rifiuti: prova che sono stati tracciati ai sensi dell’art.188bis del d.lgs. 152/2006 e s.m.i.


	10. Partita  prodotta da sottoprodotti: prova che sono in possesso dei requisiti  di cui all’art.184bis del d.lgs. 152/2006 e s.m.i.


	11. Codice identificativo Organismi di valutazione conformità  relativi a tutte le fasi precedenti


	12. Codice identificativo degli operatori economici relativi a tutte le fasi precedenti10

	13. Codice identificativo ultima verifica effettuata dall’organismo di certificazione oppure la data dell’ultima verifica effettuata dall’organismo di certificazione


Si dichiara che il quantitativo di [tipologia biocarburante/bioliquido] sopra indicato è incluso in un bilancio di massa
 e che è stato prodotto e commercializzato nel rispetto dei criteri di sostenibilità e che è sostenibile.
Data e luogo








Firma
ALLEGATI: 
1. Copia certificato di conformità dell’azienda
2. Dichiarazione dell’organismo di certificazione ai sensi dell’art. 11 e art. 12 comma 2 lettera b). 
3. Documento di identità

� Operatore economico di cui all’art. 2, comma 3, lettera a) del D.M. 23 gennaio 2012 cedente il prodotto in uscita dalla propria fase della catena di consegna del biocarburante/bioliquido. Tale definizione comprende anche chi svolge l’attività di commercializzazione.


� Fornitore per i biocarburanti o utilizzatore per i bioliquidi.


� Tipo di bioliquido/biocarburante (per i biocarburanti cfr. Allegato 1 del Decreto n.110/2008 e ss.mm.ii).


� Emissioni cumulative della propria fase e delle fasi precedenti. Le emissioni di ogni fase devono comprendere quelle del trasporto a valle, ossia dall’impianto di produzione del biocarburante/bioliquido fino al fornitore/utilizzatore (vedi  allegato al DM 23 gennaio 2012).


� Il codice identificativo include il codice identificativo dell’organismo di certificazione coinvolto nelle verifiche della fase/fasi produttive e il codice identificativo dell’operatore economico.


� Specificare il tipo di coltivazione, rifiuto,  sottoprodotto o altre materie prime (es. da canna da zucchero, grassi animali, oli da cucina usati, etc.). Nel caso di biocarburanti, se la materia prima è un sottoprodotto, a partire dal 1 novembre 2012 specificare se appartiene alla lista dei sottoprodotti elencati nel comma 5-ter art. 33 del d.lgs. 28/2011. Specificare inoltre sia il luogo di coltivazione della materia prima o di origine del sottoprodotto/rifiuto, sia il luogo di produzione del biocarburante/bioliquido, Nel caso in cui il biocarburante sia l’ ETBE , specificare anche il luogo di produzione del bioetanolo.


� La prova può essere fornita in due modi: 1. in accompagnamento al certificato di sostenibilità deve essere presente una copia della dichiarazione di conformità del produttore;  2. nel caso vi sia un operatore intermedio tra il produttore di rifiuti e produttore finale, deve essere presente  dichiarazione dell'operatore intermedio che si assume la responsabilità, presa visione della dichiarazione del produttore, di dire che si tratta di un rifiuto. [PER BIOCARBURANTI] Si assume che l’espressione dell’ art. 33 comma 5 del d.lgs. 28/2011 “biocarburanti prodotti da rifiuti  che non presentino altra utilità produttiva o commerciale  al di fuori del loro impiego per la produzione di carburanti o a fini energetici, come definiti, individuati e tracciati ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” risulta automaticamente soddisfatta con il rispetto dell’art.188bis del d.lgs. 152/2006.


� La prova può essere fornita in due modi: 1. in accompagnamento al certificato di sostenibilità deve essere presente una copia della dichiarazione di conformità del produttore;  2. nel caso vi sia un operatore intermedio tra il produttore di sottoprodotti e produttore finale, deve essere presente  dichiarazione dell'operatore intermedio che si assume la responsabilità, presa visione della dichiarazione del produttore, di dire che si tratta di un sottoprodotto. [PER BIOCARBURANTI] Dal 1 novembre 2012 i sottoprodotti sono quelli inclusi nella LISTA del comma 5-ter dell’art.33 del d.lgs 28/2011. Si assume che l’espressione dell’ art. 33 comma 5 del d.lgs 28/2011 “biocarburanti prodotti da sottoprodotti  che non presentino altra utilità produttiva o commerciale  al di fuori del loro impiego per la produzione di carburanti o a fini energetici” risulti automaticamente soddisfatta con il rispetto dell’art. 184 bis del d.lgs 152/2006.


� Nel caso di adesione ad un sistema volontario la richiesta di inserimento del codice identificativo degli organismi di valutazione di conformità e del codice identificativo degli operatori economici relativi a tutte le fasi precedenti può ritenersi adempiuta nel caso di inserimento del codice identificativo degli organismi di valutazione di conformità e del codice identificativo degli operatori economici relativi della fase immediatamente precedente unitamente ad una autodichiarazione in cui l’operatore dichiara che il prodotto in questione rispetta i principi di rintracciabilità.


� Nel caso in cui il sistema volontario preveda una dichiarazione che indichi il rispetto dei requisiti indicati all’art.18 della direttiva 2009/28/CE, quest’ultima può essere considerata equipollente alla richiesta di dichiarazione di utilizzo dell’equilibrio di massa.








